
Sentenza del Tribunale 22 settembre 2011 — Cesea 
Group/UAMI — Mangini & C. (Mangiami) 

(Causa T-250/09) ( 1 ) 

[«Marchio comunitario — Procedimento di dichiarazione di 
nullità — Marchio comunitario figurativo Mangiami — Mar­
chio internazionale denominativo anteriore MANGINI — Ri­
cevibilità di nuovi elementi di prova — Art. 76, n. 2, del 

regolamento (CE) n. 207/2009»] 

(2011/C 319/30) 

Lingua processuale: l'italiano 

Parti 

Ricorrente: Cesea Group Srl (Roma) (rappresentanti: avv.ti D. De 
Simone, D. Demarinis e J. Wrede) 

Convenuto: Ufficio per l'armonizzazione nel mercato interno 
(marchi, disegni e modelli) (rappresentante: P. Bullock, agente) 

Controinteressata dinanzi alla commissione di ricorso dell’UAMI, in­
terveniente dinanzi al Tribunale: Mangini & C. Srl (Sestri Levante) 

Oggetto 

Ricorso proposto avverso la decisione della seconda commis­
sione di ricorso dell’UAMI 20 aprile 2009 (procedimento 
R 982/2008-2), relativa ad un procedimento di nullità tra la 
Mangini & C. Srl e la Cesea Group Srl. 

Dispositivo 

1) La decisione della seconda commissione di ricorso dell’Ufficio per 
l’armonizzazione nel mercato interno (marchi, disegni e modelli) 
(UAMI) 20 aprile 2009 (procedimento R 982/2008-2) è 
annullata. 

2) L’UAMI è condannato alle spese. 

( 1 ) GU C 193 del 15.8.2009. 

Sentenza del Tribunale 20 settembre 2011 — Evropaïki 
Dynamiki/Commissione 

(Causa T-298/09) ( 1 ) 

(«Appalti pubblici di servizi — Gara d’appalto comunitaria 
— Prestazione di servizi esterni per programmi d'istruzione — 
Aggiudicazione dell’appalto a più offerenti — Classificazione 
di un offerente — Ricorso di annullamento — Obbligo di 
motivazione — Cause di esclusione dalla procedura di aggiu­
dicazione di un appalto — Art. 93, n. 1, lett. f), del regola­
mento finanziario — Periodo di validità delle offerte — 

Responsabilità extracontrattuale») 

(2011/C 319/31) 

Lingua processuale: l'inglese 

Parti 

Ricorrente: Evropaïki Dynamiki –Proigmena Systimata Tilepikoi­
nonion Pliroforikis kai Tilematikis AE (Atene, Grecia) (rappre­
sentanti: avv.ti N. Korogiannakis e M. Dermitzakis) 

Convenuta: Commissione europea (rappresentanti: N. Bambara e 
E. Manhaeve, agenti, assistiti dall’avv.to P. Wytinck) 

Oggetto 

Da un lato, domanda di annullamento di due decisioni della 
Commissione, comunicate con due lettere distinte del 12 mag­
gio 2009, recanti la classificazione della ricorrente, per le sue 
offerte presentate in risposta al bando di gara EAC/01/2008 
relativo alla prestazione di servizi esterni per programmi d'istru­
zione (ESP-ISEP) (GU 2008/S 158-212752), per il lotto n. 1 
(Sviluppo e manutenzione del sistema informatico) nonché per 
il lotto n. 2 (Studi, testaggio, formazione e supporto a sistemi 
informatici), in qualità di secondo contraente per ciascuno di 
tali lotti e, dall’altro, domanda di risarcimento danni 

Dispositivo 

1) Il ricorso è respinto. 

2) L’Evropaïki Dynamiki –Proigmena Systimata Tilepikoinonion Pli­
roforikis kai Tilematikis AE è condannata a sopportare le proprie 
spese nonché quelle sostenute dalla Commissione europea. 

( 1 ) GU C 233 del 26.9.2009. 

Sentenza del Tribunale 21 settembre 2011 — Adjemian 
e a./Commissione 

(Causa T-325/09 P) ( 1 ) 

(«Impugnazione — Funzione pubblica — Agenti — Contratto 
d’assunzione a tempo determinato — Diniego di concludere 
un nuovo contratto d’assunzione e di rinnovare un contratto 
d’assunzione a tempo indeterminato — Accordo quadro sul 
lavoro a tempo determinato — Direttiva 1999/70/CE — 
Art. 88 del RAA — Decisione della Commissione relativa 
alla durata massima del ricorso a personale non permanente 

nei suoi servizi») 

(2011/C 319/32) 

Lingua processuale: il francese 

Parti 

Ricorrenti: Vahan Adjemian (Angera, Italia) e i 175 agenti e ex 
agenti della Commissione europea i cui nomi compaiono nel­
l’allegato alla sentenza (rappresentanti: avv.ti S. Orlandi, A. Coo­
len, J-N. Louis e É. Marchal) 

Altre parti nel procedimento: Commissione europea (rappresen­
tanti: J. Currall e D. Martin, agenti) e Consiglio dell’Unione 
europea (rappresentanti: M. Bauer e K. Zieleśkiewicz, agenti) 

Oggetto 

Impugnazione proposta avverso la sentenza del Tribunale della 
funzione pubblica dell’Unione europea (Seconda Sezione) 4 giu­
gno 2009, cause riunite F-134/07 e F-8/08, Adjemian e a./ 
Commissione (non ancora pubblicata nella Raccolta) e volta 
all’annullamento di tale sentenza

IT C 319/16 Gazzetta ufficiale dell’Unione europea 29.10.2011


